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Medicina prenatale: 
Nuovo mondo  
Della bellezza e dell’ingegno 

Carissimi, 
ringrazio la redazione che ha voluto 
dedicare questa edizione del nostro 
giornalino alla medicina pre e peri-
natale con un titolo che non solo 
accende la speranza ma anche di-
spone all’entusiasmo. 
Di fatto l’espressione medicina pre-
natale nuovo mondo ravviva in 
me il ricordo di un affezionatissimo 
medico di famiglia novarese di ori-
gine istriana, Ernest Zelgher, man-
cato lo scorso anno a 94 anni, da 
sempre vicino all’ADVM e nostro 
sostenitore che diceva: “La medi-
cina prenatale è più grande 
della scoperta dell’America: ci 
fa vedere un mondo che prima 
non si vedeva”. 
In effetti, quando Cristoforo Co-
lombo, con la Nina, la Pinta e la 
Santa Maria della Regina di Spagna 
Isabella I detta la Cattolica, arrivò 
nel nuovo mondo dovette trovare 
gesti e parole nuove per comunica-
re con quel popolo sconosciuto. 
Così la medicina prenatale deve 
leggere ora e decifrare il “miracolo” 
delle ecografie che mostrano un 
mondo prima non visibile. 
Il mondo prenatale è un mondo vi-
vo, meraviglioso, con tanti sorrisi, 
piedini che calciano e manine che 
salutano. Ci sono però anche i pic-
coli che lanciano un SOS: sono ma-
lato, ho bisogno di te! Ed ecco allo-
ra Santa Gianna, medico che corre 
dal “primario” Gesù il Quale ha det-
to io sono il medico… E tutti 
e due arrivano infondendo il 
coraggio, la fiducia e la spe-
ranza. Lui stesso conta su di 
noi, infatti disse “Senza di me 
non potete far nulla” ma an-
che disse “farete cose più 
grandi di me”. 

don Maurizio 

ODV 

Robert Francis Prevost 

Leone XIV 
“Con voi sono Cristiano,  

per voi sono Vescovo” 
 

Un nome che ha messo tutti di fronte a una vera sorpresa e ha 
spinto l’immaginazione di ciascuno a trovare immediatamente un rife-
rimento intenzionale e motivante. 
In me ha prodotto un sussulto di contentezza per il collegamento alle 
parole introduttive dell’Evangelium Vitae di San Giovanni Paolo II: 
Dar voce a chi non ha voce  
“Come nel Secolo XIX Papa Leone XIII con l’Enciclica Rerum Nova-
rum indicò la frontiera della dottrina sociale della Chiesa nei diritti 
della classe operaia così ora sente l’urgente necessità di tutelare il 
fondamentale diritto alla vita fin dal suo sorgere” (EV. introduzione 5). 
Un nome per unire, come in un cuor solo ed un’anima sola, il gran-

de Magistero sulla vita umana 
sacra e inviolabile degli ultimi 
decenni, dal concilio ecumenico 
vaticano II con San Paolo VI a 
San Giovanni Paolo II, da Papa 
Benedetto XVI e Papa France-
sco a Papa Leone XIV. 

 
dM 



IL VOLTO, LA CASA E IL TAVOLO 
«È urgente rianimare la speranza» scrivono i vescovi nel 
messaggio per la 47ª Giornata per la vita 2025.  

L’Advm (Associazione difendere la vita con Maria) da 25 an-
ni opera proprio allo scopo di infondere fiducia e speranza a 
quelle famiglie che, volontariamente o non, vivono il dram-
ma della mancata genitorialità.  

Questo 2025 tuttavia si è aperto nel segno di una rinnovata 
speranza, poiché a Pontenuovo di Magenta è stato alle-
stito il cantiere per il recupero edilizio della casa sponsale di 
Santa Gianna Beretta Molla: di colei cioè, che nel 1962 sacri-
ficò la propria vita per generare la vita della quarta figlia. In 

questa chiave, sono tre le parole che scandiranno i prossimi mesi dell’Advm: volto, casa e tavolo. 

«Cercate ogni giorno il volto dei santi» recita un brano della Didaché.  

È un atto di suprema carità lasciarsi trascinare e 
provocare dal modo in cui Santa Gianna ci co-
munica la gioia della vita. Lei che con dedizione 
si occupava del consultorio delle mamme e 
dell’asilo nido, oltre a prestare assistenza medi-
ca volontaria nelle scuole materna ed elementa-
re di Magenta. 

La casa, come si diceva, è quella dove Santa 
Gianna visse, crebbe, educò i suoi tre figli e mo-
rì. Sorge accanto alla chiesetta della Madonna 
del Buon Consiglio, dove si recava ogni giorno 
per la Messa.  

Quella casa, da molti anni in precarie condizioni 
e che ora necessita di un profondo intervento di 
restauro, è stata prescelta per essere la sede 
dell’Osservatorio internazionale per le ma-
lattie perinatali: un luogo dove, attraverso la 
convergenza delle professionalità mediche più avanzate, ogni genitore possa essere indirizzato alle 
cure più adeguate e ritrovare così la speranza di veder nascere il proprio bambino. 

Il tavolo infine, è quello costituito dall’Ufficio della pastorale della salute della Cei dedica-
to alla vita nascente, inaugurato lo scorso 7 dicembre all’Ospedale Santo Spirito in Sassia 
(Roma), dove Innocenzo III dispose la prima ruota degli esposti per accogliere la vita nascente. 
Questo tema, l’Advm lo ha declinato in una serie di convegni, a iniziare da quello di Milano nel 
febbraio 2023, poi replicato a Novara, mettendo al centro il concepito paziente: un concetto in 
parte nuovo, che richiama i prodigiosi progressi della medicina perinatale, oggi in grado di inter-
venire in grembo per 
sanare quelle malat-
tie che un tempo era-
no ritenute fatali. 
L’impegno per la vita 
nel messaggio dei ve-
scovi guarda «ad una 
cultura della vita per 
sostenere le donne 
alle prese con gravi-
danze difficili».  

LA SPERANZA NON DELUDE: ANNO SANTO 2025 

Nella fotocronaca  
la bella giornata  

di domenica 25 Maggio  
a Pontenuovo di Magenta 
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dell’accoglienza  
e della cura 

 
www.maryforlife.it 

www.advm.org 

La casa sponsale 
di Santa Gianna  
a Ponte Nuovo  
di Magenta (Mi) 

Custode  

della  

vita  

nascente 

osservatorio.medicinaperinatale@gmail.com 

   
Fondazione Santa Gianna Beretta Molla 

Un faro di speranza per la vita 

In collaborazione con 



RINNOVA LA TUA ADESIONE all’ADVM 20 euro 
E’ un gesto d’amore, un seme prezioso: nel solco 
dell’ADVM fruttificherà il cento per uno.  
Per promuovere la cultura della vita, i diritti del concepito, l’atto di pietà del 
seppellimento dei bambini non nati 
Le modalità di versamento sono: 

IBAN IT49S0306909606100000114148  
oppure CONTO CORRENTE POSTALE 13605217 

Sostieni l’Osservatorio  
SANTA GIANNA 
  
l’IBAN IT30H0306909606100000142895  
 
CAUSALE:  

 
- Osservatorio Internazionale Medicina  
Perinatale Santa Gianna Beretta Molla. 

 

Osservatorio internazionale  
Vita Nascente  
e Medicina Perinatale 
Santa Gianna Beretta Molla 
 
La dedicazione 
Al bambino. Alla mamma, al papà, alla famiglia, che si 
trovano di fronte a una diagnosi 
prenatale cruciale, perché possano 
accogliere e amare la vita, custo-
dendo la propria creatura con tut-
te le cure possibili e reggere nella 
prova, senza venir meno alla pro-
pria coscienza, senza recare danno 
al proprio bambino 
Ispirazione 
La casa di famiglia di santa Gianna 
Beretta Molla sarà la sede legale 
da cui si 
irradierà il messaggio "Vita Na-
scente: per una pastorale dell'ac-
coglienza e della 
cura" 
 
A) L’identità e il progetto 
Vita Nascente e medicina perina-
tale è un progetto che intende, a 
partire dal volgere lo sguardo al 
sorgere della vita dall'atto del con-
cepimento. 
L'idea nasce dall'esperienza 
dell'Associazione Difendere la vita 
con 
Maria, che nel 2015 rese operativo 
un numero verde nazionale (Fede 
e Terapia 800 969 878). Fra le 
problematiche emerse si è imposta 
quella del disorientamento delle famiglie davanti a 
gravi diagnosi prenatali. Il 10 febbraio 2023 si è svolto 
a Milano il Convegno Scientifico Internazionale  
“VITA NASCENTE e MEDICINA PERINATALE, 
cura e accoglienza del concepito paziente”,  
evento che ha segnato il primo passo verso il compi-
mento di un progetto da lungo tempo preparato e at-
teso. 
 
• I continui progressi raggiunti in questi anni dalla 
medicina perinatale permettono di poter intervenire 
spesso in modo risolutivo. Lo strumento che manca 
alle famiglie però, è quello di un orientamento capace 
di offrire, in maniera rapida e sicura, ogni informazio-
ne circa il luogo dove determinate patologie vengono 
prese in carico. Per rispondere a tale esigenza, l'Asso-

ciazione difendere la vita con Maria e l'organizzazione 
di volontariato internazionale Mary for Life sono per-
venute alla decisione di dare vita a un Osservatorio 
permanente sulle malattie perinatali, con la finalità di 
costituire una rete di immediato utilizzo, a servizio 
delle famiglie e delle strutture sanitarie in Italia e nel 
mondo. In accordo con l'Arcidiocesi di Milano e la co-

munità parrocchiale di Ma-
genta, tale Osservatorio è de-
dicato a santa Gianna Beretta 
Molla e si dedica alla promo-
zione del medico specializzato 
nella cura dell'embrione e del 
feto paziente. 
 
B) Statuto 
La medicina prenatale si sta 
affermando sempre di più e 
permette alla scienza 

medica di raggiungere il concepito con le cure. 
La medicina prenatale, infatti, propone la possibilità 
di un percorso per gestire le problematiche del bambi-
no cambiando di conseguenza le prospettive della cop-
pia, con ripercussioni tangibili a tutti i livelli. A partire 
dagli anni Ottanta l'interesse verso il mondo del pre-
natale è andato sempre più crescendo grazie, in parti-
colare, allo sviluppo dell'ecografia ostetrica che ha da-
to il via ad un aumento esponenziale di studi volti a 
conoscere il feto come paziente.  
L'ambito della medicina maggiormente coinvolto è 
quello diagnostico. 
Per i piccoli è possibile fare prevenzione (si pensi sem-
plicemente alla somministrazione dell'acido folico), 
diagnosi (per l'appunto anche attraverso l'ecografia) e 
terapia (si pensi a titolo di esempio alla possibilità di 
un intervento chirurgico fetale). 

Qui al centro l’edizio-
ne di R Editoriale Ro-
mani dove si trova una 
sintesi della Medicina 
pre e perinatale con 

una speciale 
lente di in-
grandimento  
“Aver cura  
del bambino 
che nasce” 

di Massimo  
Angelelli  

ed  
Emiliano  

Ferri 


